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Da Unicobas al Dirigente Scolastico dell,Istituto

ROMA, 1ì (vedi data ed ora della mail) Prot. 911231A.5. Trasmette G.CECCARANELLI

unicobas scuola & università: 9 NovEMBRE 2023 h. t4.30 *h. 19.30, ASSEMBLEA
SINDACALE SCUOLA ON-LINE APERTA A TUTTI I COLLEGHI, DOCENTI ED ATA, DI
RUOLO E NON, in servizio, con permesso orario o fuori servizio. PER PARTECIPARE
ISCRIVERSI al Canale You Tube dell'Unicobas e seguirla. Non c'è limite di partecipazione. Le
domande vanno poste via chat: risponderemo nell'ultima ora dell'assemblea. Chiedere l,affestato di
partecipazione a: se greteria.nazionale@unicobas.org
Odg: 1) REGIONALIZZAZIONE, DELLA SCUOLA: FRAMMENTAZIONE DEL SISTEMA
DELL'ISTRUZIONE. "SENZA SE E SENZA MA" CONTRO IL DDL CALDEROLI
SULL'AUTONOIV{IA DIFFERENZIATA a tutto vantaggio delle regioni più ricche. II risultato?
Anclre la creazione di ruoli regionali e gabbie salariali, con differenzi azione stipendiale. Nonché
l'istituzionaTizzazione delle disuguaglianze tra Norcl e Sud e di programmi diffàrenziati.
2) COMMENTO AL CONTRATTO NAZIONALE 2olg/2lfirmaio questa estate.
- QUALE "MERITO"? "Non c'è ingiustizia più grande che fare parti uguali fra diversi" (Don
Milani): continua la prassi ormai in uso da anni di firmare in forté ritardo il contratto di lavoro; si
continua a risparmiare sulla pelle dei lavoratori della scuola, incrementando le mansioni nei vari
profili, precarizzando figure fondamentali ma a fronte di risibili aumenti!
- Non c'è propria nulla da festeggiare in questo contratto. Il riconoscimento economico pattuito è
offensivo e ci tiene ancora molto lontani dalla media europea, anzi ribadisce l'impoverimento
progressivo dei salari dei lavoratori della scuola. Al contrario di quanto dichiaratà da altre sigle
SiNdACAIi CON tONi triONfAIiStiCi, NON E AVVENUTO I.IN AUTENTICO RECUPERO DEGLI
ARRETRATI. Negli "aumenti" è stato conteggiata larutadi DICEMBRE1122E1L
CONTENTINO DATO QUESTA ESTATE E AMPIAMENTE INADEGUATO PERSINO
RISPETTO ALL'INFLAZIONE (DICHIARATA E REALE - che è maggiore).
- Per noi si deve arrivare a 1.000 euro (docenti) e 550 euro (ata) di aumento netti, agganciando gli
stipendi della scuola almeno ai livelli intermedi (Spagna) relativi alla media retributiva europea
(ove invece siamo gli ultimi). Portare la retribuzione dei docenti all'ottavo livello (quello deì vecchi
presidi), come è stato fatto per i Dsga (che hanno lo stesso titolo d'ingresso dei doòànti: la laurea).
- Si persegue il progetto di frammentare e spezzettare la categoria dei lavoratori, importando nella
scuola procedure e sistemi organizzativi tipici del mondo aziendale. Si creano così dgure ad
hoc come quella del collaboratore scolastico "esperto" o del docente tutor o orientatore e con la
messa a sistema delle figure del coordinatore di classe e di dipartimento, con un ruolo manageriale
sul modello aziendale (che noi non riteniamo plausibile).
- Si ricontrattualizza la DDI su piattaforme private e non dedicate e ben poche garunziegiuridiche e
d'orario né riconoscimenti stipendiali. Un regime che ha tagliato fuori ili3% dàgli studenti.


